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SARÀ DOMENICO CONTRO VALENTINA:
IL PD RIPARTE DA VENUTI E VILLABUONA
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Sport
Il Trapani
ora deve
reagire

A pagina 4

Trapani
La donazione:
un defibrillatore

per il centroL’acido dessossiribonucleico

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Dimmi quel che mangi e ti
dirò chi sei. 
(Anthelme Brillat-Savarin)

A volte è difficile fare la scelta
giusta perché o sei roso dai
morsi della coscienza o da
quelli della fame.
(Totò, Dal film La banda degli
onesti)

A Trapani e Marsala i titolari di
alcuni, parecchi direi, negozi
“cinesi” hanno chiuso provviso-
riamente i battenti. 
A causa della psicosi da Coro-
navirus si sono ritrovati di punto
in bianco dall’essere super affol-
lati all’essere vuotissimi. E, come
successo nel capoluogo la set-
timana scorsa, molti di loro ve-
nivano pure guardati male da
quei pochi avventori che si re-
cavano nei loro negozi. E que-
sto perchè, diciamocelo
chiaramente, hanno gli occhi a
mandorla, colpevoli dunque di
avere DNA orientale, cinese
nella fattispecie. Il coronavirus
non credo si possa contagiare
per etnia ma a Trapani e Mar-

sala, probabilmente, questo
non lo sapevamo. 
Ha chiuso anche, provvisoria-
mente, un ristorante giappo-ci-
nese, uno dei più noti in città.
Mangiare sushi (che è giappo-
nese) a quanto pare faceva
paura. Allora io mi permetto di
proporvi un sano dizionario ed
anche un buon libro di biologia,
così capite come si prende il
Covid-19.
A proposito di mangiare e man-
giare bene, da mercoledì pros-
simo riparte una rubrica
professionale che abbiamo af-
fidato alla dottoressa Tiziana
Loria (foto in alto), biologa nutri-
zionista.  
Che ne dite?  Ne approfittiamo
tutti per curarci mentre ci ali-
mentiamo? Massì... dai.
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TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

GLI ANNI PIÙ BELLI
La storia di un gruppo di quattro amici, la cui ami-
cizia dura da ben 40 anni, esattamente dal 1980
ad oggi, attraversando l'adolescenza fino all'età
adulta. I tre uomini sono cresciuti insieme sin da
giovanissimi per poi incontrare, durante gli anni

del liceo, Gemma - unica donna del gruppo - di cui Paolo s'innamora imme-
diatamente.

✔PIERO ANGELA 
– Il mio lungo viaggio. 

90 anni di storie vissute

Ha viaggiato nel corpo
umano, nella preistoria, nel
passato e nel futuro, e ogni

volta ci ha portati con sé. Con questo libro, Piero Angela ci accompagna
in un viaggio diverso, attraverso due secoli e molti continenti, in mezzo a
mille peripezie, incontri, scoperte e avventure: la sua vita. Il principe della
divulgazione televisiva, l'autore di decine di best-seller che hanno svelato
a tre generazioni di italiani la bellezza della scienza, stavolta ha scritto un
libro diverso.

1 FRANCESCO GABBANI – viceversa (=)
2 ELODIE – andromeda (=)

3 ACHILLE LAURO – me ne frego (+1)
4 PINGUINI TATTICI NUCLEARI – ringo starr (=)

5 DIODATO – fai rumore (=)
6 MAHAMOOD – rapide (=)

7 JUNIOR CALLY – no grazie (=)
8 LEVANTE – tikibombom (=)
9 CARL BRAVE –  che poi (=)

10 MARRACASH – bravi a cadere (=)

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

DEDICATODEDICATO
AA  TETE

“E’ il tempo nostro, 
nessuno ce lo toglie.

Non è vero che
“anno bisesto,

anno funesto”...
E’ vero, invece, 

che proprio perchè
il nostro anniversario

ricorre ogni 4 anni
il nostro amore

durerà più a lungo.
Sandra, ti amo”.

PER LE TUE
DEDICHE SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563



ripartenze, inquietudini, ulissità... 

Rubrica a cura di Nino Marino

La ProcessioneLa Processione
dei Misteridei Misteri

I “Misteri” sono per me -come per
moltissimi- un’ identità fondante
della mia trapanesità. E della mia
pur parvula cultura.
Li ricordo  -o è l’immagine di un
ricordo?- tra le viuzze del Quar-
tiere San Pietro o della Giudecca
(’a jureca); l’unico posto dove
hanno un senso o uno ne rice-
vono, quello, integralmente
laico, dell’identificazione popo-
lare.
Ed è lì, a sanpetru o a jureca, che
rimangono le  ultime fisiognomie
di volti ebrei ed arabi, gli auten-
tici volti trapanesi che vediamo
nelle statue dei Misteri, gli ultimi
dacché proprietà fondiaria, spe-
culazione edilizia, apparati ban-
cofinanziari e mafia li hanno
ghettizzati nei sobborghi perife-
rici..
Dopo che la guerra distrusse la
loro antica Casa, a San Michele,
(dove ora c’è l’Istituto Tecnico,
Corso Italia)  colpevolmente non
ricostruita  -e sempre per far
posto alla speculazione, le Vare
furono alloggiate per alcun
tempo nella Chiesa di San Do-
menico, oggi meritevole rifugio
cristiano di diseredati qui sbarcati
da uragani di un drammatico
destino.
E, concludendo la Processione,
la mattina del sabato tornavano
a ripararvisi, spogliandosi di ad-

dobbi, argenti, laiche devozioni.
Dall’alto della piazza si vede-
vano spuntare lentamente lag-
giù dalla Via Badia Grande, -il
Cinema Ideal allora-  e lenta-
mente ondeggiando, in una dis-
solvenza al contrario,
annunciata dalle note struggenti
delle bande musicali.
E, via via salendo per l’ acchia-
nata di Sannnuminicu, venivano
precisandosi ed in uno zoom di
proporzioni e di linee, una lon-
tana silhouette veniva assu-
mendo l’identità, il volto che già
conoscevamo ma che ogni
anno era come una disvela-
zione, come un venire a vita di
un’idea, di un ricordo, di un sen-
timento che conservavamo nella
memoria.
Oppure, quando ancora il grosso
della manifestazione si svolgeva
tra le viuzze del centro intricato,
dall’angolo d’una via spuntava,
andava precisandosi, l’imma-
gine del Mistero successivo.
Questo incedere dal basso in
alto della Vara, da un angolo
all’altro, questa dissolvenza al
contrario, richiamava la vera dis-
solvenza, quella del rientro, del-
l’addio al popolo.
Il rientro, il sabato mattina, è’, al-
meno per me, il momento più
struggenti dello spettacolo, del
dramma raccontato in statue,
colori e musiche: il Mistero che
alla fine del suo viaggio fra e con
il popolo,  della sua parte di rac-
conto, alla fine della parte di
sceneggiatura del pezzo di storia

che sta raccontando, rientra  -
ora, da tempo-  nella Chiesa del
Purgatorio, delle Anime Sante.
E rientra centimetro per centime-
tro, fiore per fiore,  cero per cero,
luce per luce, ma rientra e non
rientra, sembra scomparire ed in-
vece si riaffaccia  -e sempre con
commovente  lentezza.
S’ <annaca>, esita, non vuole la-
sciare il suo popolo, sa che va via
dal mondo  -dal mondo che ne
ha accompagnato il racconto
per le vie trapanesi.
Qui, in quest’ultima scena dello
spettacolo, l’impercettibilità del
movimento diventa l’addio,
quasi un pianto, le statue diven-
tano la carne dei portatori che
piangono mentre la musica ac-
compagna la negazione del-
l’addio, che pur è ineluttabile.
Il rientro è un addio: ognuno dei
Misteri narra e fa rivivere un
brano della storia di una morte,
di un’uccisione, di un omicidio  -
di Stato!-  ed il rientro di ognuno
di essi è il suo seppellimento, l’ad-

dio ai parenti, agli amici –al po-
polo, dicevo-  che ha accompa-
gnato questa storia di morte,
l’agonia di quell’Uomo, di quel
Giusto, di quel Martire della Ve-
rità.
Almeno così è stato fino ad un
certo punto. Poi, da qualche
anno hanno preso vigore le riva-
lità fra i ceti, la processione ha
perso carattere unitario, le orchi-
dee  -fiore non popolare-  sono
la ricchezza che offende la storia
di un Povero.
In omaggio al “nuovo”  (mentre
i Misteri dovrebbero rimanere al
“vecchio”) nuove musiche, ot-
time e belle, ma per altre occa-
sioni- sospingono a lato quelle
tradizionali, <quelle dei Misteri –
‘a musica ri Mistera> … Ogni
vara vien addobbata e va
avanti per conto suo.  Se ne è
persa l’unitarietà.
L’ <annacata>, che è l’essenza
che dà strazio alla processione-
si perde: i portatori si spostano a
destra, la banda a sinistra, i cortei

di ragazzini muovono le gambe,
artatamente e visibilmente pie-
gandole,  in un altro senso.
Ed a questo proposito: ho utiliz-
zato  il vocabolo ”spettacolo”.
Che la Processione abbia una
trama ed una sceneggiatura
non solo laica, ma anche sacra,
non toglie che lo sia: e, se è uno
spettacolo, occorre che sia or-
ganizzato e diretto da un Regi-
sta. Con la “R” maiuscola, un
vero Regista di teatro, che dia
senso e interpretazione alla sce-
neggiatura, unità al racconto,
che da una parte del racconto
-ogni singola vara- annunci ine-
quivocabilmente quella succes-
siva, che unifichi <annacata>,
musica, cortei.
Dirò meglio perché per me è un
racconto integralmente laico. E
tuttavia, specie negli ultimi anni,
dalla Curia Cattolica viene un
impulso ed una dedizione a pre-
cisare  -soprattutto nell’Addio
della Madre-  il messaggio dram-
matico che ne viene all’amore
dell’altro, alla pace, all’Agape,
all’umanità.
E, credo, pur conservando il le-
game di ogni Vara con il ceto
popolare di appartenenza, forse
sarebbe bene che sia la Curia
ad incaricarsi della regia gene-
rale. E assocerei all’organizza-
zione dello <spettacolo> le altre
Confessioni che alla Storia del
Cristo hanno Fede.
Ma, in merito, avrò modo di espri-
mermi la settimana prossima..

FINE PRIMA PUNTATA

53L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 29/02/2020



Edizione del 29/02/2020L’informaveloce quotidiano su carta

Trapani, costituito ufficialmente
il Comitato per il No al referendum

4

A Trapani è stato costituito uffi-
cialmente il comitato per il No
sul referendum sulla riduzione
dei parlamentari. 
“L'obiettivo del comitato - scri-
vono i responsabili - è quello di
fare chiarezza su una campa-
gna referendaria spesso taciuta
dalla maggior parte dell’infor-
mazione scritta e parlata; si as-
siste spesso al travisamento dei
reali contenuti del referendum
con un'informazione di parte”.
Il comitato per il No è stato pre-
sentato ieri pomeriggio nella
Sala conferenze “Fulvio So-
dano” di Palazzo D'Alì. Diverse
le presenze politiche e fra que-
ste quella dell’onorevole NIno
Oddo, segretario regionale dei
socialsti siciliani: “E’ una batta-

glia difficile ma che vale la
pena di combattere - ha affer-
mato Oddo - Da socialista e da
cittadino. Voglio più spazi di de-
mocrazia e più rappresentanza
dei territori nelle Istituzioni”.

Il nuovo corso del Partito Democratico
sarà compito di Venuti o di Villabuona

Il dado è tratto. Domenico Ve-
nuti e Valentina Villabuona si
contenderanno i voti, al pros-
simo congresso provinciale del
PD, per diventare il nuovo se-
gretario provinciale dei DEM. Le
loro candidature sono state pre-
sentate ufficialmente. 
I due rappresentano le due
aree del partito, Venuti quella
che fa riferimento a Camillo
Oddo e Baldo Gucciardi, e la
Villabuona in rappresentanza
della minoranza interna al par-
tito. Una minoranza che, però,
ha saputo far valere le proprie
ragioni arrivando ad una propo-
sta valutata e ponderata nei
mesi scorsi. Non sarà quindi un
congresso unitario. A dire il vero
non ci sono stati grandi tentativi
di dialogo fra le due aree,
anzi… solo nei giorni scorsi un re-
ferenti del duo Oddo-Gucciardi
ha ufficializzato il nome di Do-

menico Venuti chiedendo a
Marco Campagna e Valentina
Villabuona di fare un passo in-
dietro. Ma era  ormai troppo
tardi anche per far finta di aver
trovato quell’unità sbandierata
a parola ma mai realmente per-
seguita. Sarò ora compito della
commissione provinciale per il
congresso di Trapani composta
dal presidente Giuseppe Vul-
taggio, Filippo Messina, Marzia
Patti, Andrea Rallo e Gianluca
Nuccio, avviare la fase che por-

terà appunto al congresso pro-
vinciale preceduto dai con-
gressi di circolo che dovranno
completarsi entro l’8 marzo. 
In attesa delle dichiarazioni uffi-
ciali di Domenico Venuti, ab-
biamo quelle di Marco
Campagna e della Villabuona,
in rappresentanza del gruppo
che fa riferimento all’associ-
zione Punto Dritto:  “Abbiamo
chiesto per mesi che si aprisse
un tavolo di confronto che met-
tesse insieme tutte le aree per

portare il partito ad un con-
gresso unitario, serio e profondo,
tutto ciò non è avvenuto e non
certo per nostra responsabilità.
Abbiamo appreso negli ultimi
giorni della candidatura di Do-
menico Venuti, a cui auguriamo
buona fortuna e con il quale
speriamo di poterci confrontare
all’interno di tutti i circoli sui temi
che riguardano il territorio e le
nostre comunità. Nessuna valu-
tazione sul nome, ma tanto ram-
marico per il metodo scelto per
la selezione del candidato, vo-
lutamente non condivisa. Non è
più tempo per un partito chiuso
e fintamente unitario, un partito
che ha ridotto ad un terzo i suoi
iscritti e sembra non voler impa-
rare dagli errori fatti”. 
Dicono che quella della Villa-
buona non una candidatura di-
visiva, ma una candidatura
generosa e di responsabilità.

Saranno loro due a contendersi il ruolo di segretario provinciale dei DEM

Fazio vs Bologna
Lunedì si terrà 

un’altra udienza 

Lunedì prossimo si terrà, din-
nanzi al Tribunale di Trapani,
la seconda udienza del pro-
cesso Bologna- Fazio. L’ex
editore di Tele Scirocco è im-
putato  del reato di  diffa-
mazione. Era stato querelato
ad ottobre del 2017  per al-
cune frasi di un articolo,
pubblicato sul suo blog,  dal
titolo  "LANDO  E'  ... "  in cui
avrebbe espresso  giudizi
denigratori  della  reputa-
zione  personale dell’ex de-
putato regionale ed ex
sindaco di Trapani, Girolamo
Fazio. Peppe Bologna, di-
feso dall’avvocato Gino
Bosco, nel corso della prima
udienza, svoltasi il 13  gen-
naio scorso, aveva presen-
tato una lista di testi ed un
corposo elenco di docu-
menti a suo sostegno. Sarà,
lunedì, il giudice Cicorella  a
pronunciarsi circa l’ammissi-
bilità di testi  e parte civile.

Un’iniziativa lodevole, quella
della Digital Photo di Trapani,
che ieri mattina ha inaugurato
l’installazione di un defibrilla-
tore. Un defibrillatore per il
quartiere. «Abbiamo provve-
duto infatti alla formazione di
gente comune in posti strate-
gici, come bar, cinema ed
altre strutture – dichiara Fran-
cesco Lo Giudice -. Il defibril-
latore lo dobbiamo vedere
come un presidio sanitario sal-
vavita che serve a tutti, alla
città ai cittadini del mondo.
Può servire ed essere utilizzato
da tutti, basta una brevissima
formazione. In fondo, è dav-
vero facile da utilizzare. Nel
momento in cui viene atti-
vato, è lo strumento in sé a
guidare la persona nel suo im-

piego. È un salvavita che do-
vrebbe essere presente in tutti
i luoghi pubblici nazionali. Le
linee guida dell’utilizzo sono
nazionali. In situazioni di emer-
genza, i tempi per salvare una
vita sono davvero ridotti, dai 4
ai 10 minuti. Se si interviene in
questi tempi, dall’83 all’89%
delle persone colpite da arre-
sto cardio-circolatorio pos-

sono essere salvate e soprav-
vivere». Sempre più aziende
nel territorio decidono di in-
stallare un defibrillatore e ren-
derlo di utilità pubblica per
contribuire a salvare delle
vite. Tony Alestra, Istruttore-for-
matore Salvamento Agency
commenta: «I defibrillatori de-
vono essere pubblici, non ha
senso tenerli solo ed esclusiva-
mente all’interno di una pale-
stra. Diventano strumenti
accessibili a tutti, sono sicuri e
videosorvegliati, dotati di se-
gnalatore GPS. In sole 5 ore la
persona può formarsi, essere
messa nelle condizioni di sal-
vare una vita ed utilizzare un
defibrillatore nelle migliori
condizioni possibili».  

Giusy Lombardo

“Un defibrillatore per i cittadini del mondo”
Quando l’iniziativa privata diventa bene pubblico



Il coronavirus “paralizza” le atti-
vità cinesi presenti in città ma
non solo. Serrande abbassate a
partire da ieri nella maggior
parte delle attività presenti a
Trapani ma anche a Marsala e
Castellammare. L’annuncio era
cominciato a circolare attra-
verso il profilo facebook di Sofia
Wang che gestisce un negozio
di abbigliamento nella centralis-
sima “Via Fardella”. “Buonasera
a tutti – si legge –  noi insieme
agli altri negozi cinesi di Trapani,
Marsala, e Castellammare ab-
biamo deciso di chiudere mo-

mentaneamente a causa della
ridotta quantità di clienti dovuta
alla generale situazione di pa-
nico causato da virus, riapriremo
quando la situazione si sarà cal-
mata. Inizialmente era comin-
ciata in Cina per questo
sappiamo la gravità di questa si-
tuazione. Grazie per la vostra
comprensione speriamo che
tutto vada per il meglio ‼ ”. Tra
coloro che hanno deciso di ri-
manere aperti, c’è il centro
Stella Store, che insiste sotto i
portici del Palazzo Venuti. “Ab-
biamo deciso di non chiudere –

ci dice il responsabile  –  perché
ancora da noi i clienti si vedono.
Ma se la situazione non migliora

saremo costretti a chiudere
pure noi. Se blocchi il trasporto
della merce e la gente non
viene non ha senso restare
aperti". Frattanto a rischio
anche la stagione turistica 2020.
Non bastava la crisi dell'aero-
porto di Birgi. Sugli operatori tu-
ristici si è abbattuta anche la
tegola della paura di una possi-
bile diffusione del virus in Sicilia.
Una situazione che ha portato i
tanti che operano nel settore a
richiedere un incontro urgente
con il sindaco Giacomo Tran-
chida che si è svolto ieri presso
l'aula Sodano del Comune alla
presenza dell'assessore Rosalia
D'Alì. "Mercoledì mattina - anti-
cipa il primo cittadino - terremo
un tavolo tecnico con le parti
politiche e con le parti sindacali
per superare questo vento ma-
ledetto del corona virus e discu-
tere dei danni che
cominceremo ad avere dal
punto di vista anche econo-
mico. La maggiore industria che
insiste sulla città e sul compren-
sorio trapanese - prosegue Tran-

chida - è quella del turismo. Un
danno di immagine spaventa le
persone al di la di qualche infe-
lice dichiarazione del presidente
della Regione che non aiuta le
persone. Noi vorremmo invece
spiegare al mondo - conclude il
sindaco - che da queste parti si
può essere contagiati solo dalla
bellezza del territorio. E' il mo-
mento di reagire evitando che
la politica parli più alla pancia
delle persone alimentando pre-
occupazioni".

Pamela Giacomarro

L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 23/02/2018L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 29/02/2020

Chiusi per il Coronavirus? No, si tratta
di chiusura per panico immotivato

Diversi gli imprenditori cinesi che hanno deciso di sospendere l’attività

Per Salvo Mazzeo, rieletto lo
scorso 16 Febbraio alla carica
di Presidente dei Comitati di Tra-
pani della Croce Rossa Italiana,
non c’è modo migliore di fe-
steggiare che mettere in
campo una iniziativa di grande
valore sociale. Croce Rossa Ita-
liana Trapani, infatti organizza,
come da tradizione, il suo car-
nevale, dando alla festa più
laica che ci sia una finalità di al-
tissimo livello: “Il Carnevale è
una delle feste più gioiose per i
bambini, ed è a loro che vo-
gliamo destinare la solidarietà
di questa serata; ai meno fortu-
nati ed a quelli più importanti,
acquistando con il ricavato di
sponsor e serata, una altalena
inclusiva che verrà donata al
Comune di Trapani con il quale,
di concerto, ne stabiliremo la
collocazione” dichiara Mazzeo.
L’altalena inclusiva, oramai pre-
sente in molte realtà territoriali
italiane, si affianca all'altalena
classica per dare un senso di
completezza all'inclusione di
qualsiasi bambino, anche

quello che per le proprie ridotte
capacità fisiche non può usu-
fruire dei giochi classici e Croce
Rossa Trapani  con questa inizia-
tiva, patrocinata dal comune
capoluogo, che in un più ambi-
zioso progetto coinvolge tutte
le realtà commerciali e sportive
del territorio, vuole con Il pre-
zioso supporto,   porre le basi
per la realizzazione  di un parco
giochi interamente inclusivo
che doni momenti spensierati ai
bambini ed ai loro genitori. L’ini-
ziativa si terrà al  Baglio Ingar-
dia, si può prenotare al
3381510495.

FM

Stasera il carnevalone solidale
della Croce Rossa Italiana

Il Commissario straordinario del
Libero Consozio dei Comuni,
Raimondo Cerami, in attua-
zione di quanto previsto nelle
ordinanze contingibili n. 1 del
25.02.2020 e n. 2 del 26.02.2020
adottate dal Presidente della
Regione Siciliana, nonché delle
indicazioni contenute nella di-
rettiva n. 1/2020 emanata dalla
Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri prot. 12035 del 25.02.2020,
ha ritenuto di attuare, con la
sua consueta solerzia, alcune
azioni di informazione e di pre-
venzione. 
Nell’ambito delle misure di pre-
venzione igienico-sanitarie, il dr.
Cerami ha già allertato i propri
uffici al fine di porre in essere gli
adempimenti necessari per as-
sicurare la sanificazione degli

ambienti lavorativi disponendo,
ove necessario, anche la chiu-
sura degli uffici. Particolare at-
tenzione è stata rivolta anche
alle istituzioni scolastiche di
competenza mettendo a di-
sposizioni dei Dirigenti scolastici
un’assegnazione straordinaria
di complessivi € 100.000,00 per
la sanificazione degli ambienti
scolastici. 

Cerami precisa che tale asse-
gnazione straordinaria verrà
erogata alle scuole in aggiunta
alle spese di funzionamento per
l’anno 2020, tenuto conto dei
criteri per la quantificazione e
gestione dei fondi per le spese
di funzionamento degli Istituti
Scolastici di competenza pro-
vinciale. Il Commissario straordi-
nario rassicura che seguirà
l’evolversi della situazione epi-
demiologica con la Prefettura
e con gli uffici regionali di Co-
ordinamento per le attività ne-
cessarie al contenimento della
diffusione del COVID -19 , così
da assumere idonee precau-
zioni per fronteggiare adegua-
tamente possibili situazioni di
pregiudizio per la collettività.

Martina Palermo

Coronavirus, assegnati fondi extra per le scuole
Serviranno alla sanificazione degli ambienti
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Trapani, il questore accoglie
cinque nuovi vice ispettori

Cinque nuovi vice ispettori, vin-
citori di concorso interno, sono
stati assegnati alla Questura di
Trapani, al termine del periodo
di formazione professionale. Si
tratta di Raffaele Cinquegrani,
proveniente dalla Polizia Stra-
dale di Trapani, e di Giuseppe
Cuciti, Vito Di Giorgi, Romano
Ignazio e Sirhindi Younus, già in
servizio con altre qualifiche,

negli uffici della Questura e dei
commissariati della provincia. I
nuovi vice ispettori, sono stati ri-
cevuti dal questore, Salvatore
La Rosa, che ha evidenziato
l’importanza del loro nuovo
ruolo e delle accresciute re-
sponsabilità, per poi essere as-
segnati agli uffici investigativi e
di controllo del territorio.

FG

Avrebbe perso il controllo della
Panda che usava per gli sposta-
menti di lavoro, nel tentativo di
evitare alcuni cunei caduti im-
provvisamente da un camion
che lo precedeva, sulla corsia
Palermo-Mazara del Vallo del-
l’autostrada A29. É  la prima ri-
costruzione della dinamica
dell’incidente che, ieri mattina,
è costato la vita a Emanuele
Gaglio, impiantista ventiquat-
trenne di Montelepre, morto
nello schianto all’altezza dello
svincolo di Gallitello. L’automo-
bile, sulla quale viaggiava in
compagnia di un dicianno-
venne che è rimasto ferito nello
scontro, è andata a sbattere
contro il guard-rail di protezione
della corsia opposta al suo
senso di marcia.
La ricostruzione dell’incidente è
stata tracciata dalla Polizia stra-
dale di Castelvetrano, interve-

nuta con i soccorsi. Il giovane
impiantista sarebbe morto sul
colpo, mentre il passeggero fe-
rito, N.D., è stato trasportato in
ambulanza all’ospedale San
Vito e Santo Spirito di Alcamo;
le sue condizioni non sarebbero
gravi.
Emanuele Gaglio, figlio di un di-
pendente del Comune di Mon-

telepre, è deceduto nell’abita-
colo della Panda di colore rosso
che utilizzata abitualmente per
recarsi sui posti di lavoro, dove
erano necessari interventi di
manutenzione. “Abbiamo spe-
rato fino all'ultimo che non fosse
vero - è stato il primo com-
mento del sindaco di Montele-
pre, Maria Rita Crisci - ma

inesorabile è arrivata conferma
che il giovanissimo Emanuele
Gaglio è morto per un incidente
stradale mentre si recava a la-
voro. Una giovane vita spezzata
troppo presto. Una famiglia di-
strutta. Ci stringiamo tutti intorno
ai familiari per la immane trage-
dia che li ha travolti”.

Francesco Greco

Tragico incidente sull’autostrada A29
Muore giovane impiantista di Montelepre
Emanuele Gaglio si stava recando al lavoro, si è scontrato nei pressi di Gallitello

Avrebbe sferrato calci e pugni
alla propria convivente, e non
si sarebbe fermato nemmeno
quando i carabinieri sono inter-
venuti in soccorso della donna.
L’episodio di violenza dome-
stica, avvenuto a Calatafimi, si
è concluso con l’arresto di un
trentacinquenne per il reato di
di maltrattamenti in famiglia.
L’uomo, già noto alle forze
dell’ordine, è stato sottoposto
temporaneamente agli arresti
domiciliari. Ma la vittima di
tanta rabbia è già lontana, al
sicuro nell’abitazione dei propri
genitori, in un’altra città della
provincia: ha fatto ritorno nella
casa di famiglia, dopo essere
stata medicata al Pronto soc-
corso dell’ospedale di Alcamo,
per varie contusioni che sono

state giudicate guaribili in cin-
que giorni. “Alla richiesta di in-
tervento nell’abitazione - è
evidenziato in una nota del Co-
mando provinciale dell’Arma -
i Carabinieri hanno trovato
l’uomo ancora intento a sfer-
rare pugni e calci alla convi-
vente; un atteggiamento che

ha mantenuto invariato anche
dopo l’arrivo dei militari che
provvedevano a fermarlo
dando priorità alle cure della
donna”. Ieri, dopo la convalida
dell’arresto, l’uomo è stato sot-
toposto all’obbligo di dimora
nel comune di Calatafimi.

FG

Calatafimi, “calci e pugni alla convivente”:
scatta l’arresto per maltrattamenti in famiglia
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Dopo una settimana di silenzio
e con le antenne dritte per pos-
sibili rinvii di campionato a
causa del coronavirus, il Trapani
quest’oggi sarà di scena allo
stadio “Menti” di Castellam-
mare di Stabia per la ventiseie-
sima giornata del campionato
di serie B. Un campo che i gra-
nata conoscono bene, nel
corso della scorsa stagione,
Juve Stabia e Trapani hanno
dato battaglia insieme ad una
bella lotta che ha contraddi-
stinto il girone C del campio-
nato di serie C. Una lotta che
comunque ha portato poi en-
trambe le formazioni in cadet-
teria. Dal punto di vista tattico il
Trapani di mister Fabrizio Castori
potrebbe cambiare un po’
negli interpreti rispetto al pareg-
gio interno della settimana
scorsa contro lo Spezia. In
avanti si potrebbe riproporre Jo-
nathan Biabiany al fianco di
Stefano Pettinari. Per quel che
concerne la difesa tutto ruota
intorno alla possibile presenza di
Luca Pagliarulo. Il capitano gra-

nata ha giocato la scorsa par-
tita contro lo Spezia, a causa
dell'assenza del norvegese Ste-
fan Strandberg. Una buona pre-
stazione da parte di Pagliarulo,
dopo le precedenti cinque
panchine consecutive. Castori
ha finora utilizzato il difensore
del Trapani solamente come al-
ternativa di Stefan Strandberg
al centro della sua difesa a tre.
Oggi, però, ci potrebbe essere
una novità consistente. L'as-
senza di Roberto Pirrello per
squalifica ha comportato al
tecnico marchigiano di provare
in allenamento il trio di difesa
formato da Strandberg, Paglia-
rulo e Scognamillo. Un terzetto
che finora non ha mai giocato
alcuna partita insieme e che
potrebbe essere la novità del fi-
nale di stagione del Trapani.
Una soluzione provata da Fabri-
zio Castori anche in considera-
zione delle poco convincenti
prove di Michele Fornasier, che,
per caratteristiche è il giocatore
in rosa che somiglia a Roberto
Pirrello. Con Strandberg, Paglia-

rulo e Scognamillo si potrebbe
soffrire in termini di rapidità, ma
essere più precisi per senso tat-
tico e di posizionamento. La
Juve Stabia, dopo un avvio da
horror con un solo punto con-
quistato nelle prime sei gior-
nate, ha iniziato il proprio
campionato proprio con il Tra-
pani. I campani vinsero la sfida
con i trapanesi e da allora sta-
zionano in una posizione in clas-
sifica tra la salvezza diretta e i
play-out. 

La Juve Stabia in questo girone
trascorso dalla gara d'andata
ha perso due gare consecuti-
vamente solamente quando
ha affrontato la Virtus Entella ed
il Frosinone. I campani, quindi,
dopo la sconfitta della scorsa
giornata contro il Cittadella, si
aspettano una reazione alla
sfida che andrà in scena allo
stadio "Menti" di Castellammare
di Stabia.

Federico Tarantino

Juve Stabia – Trapani oggi in campo 
per reagire dalle ultime uscite stagionali

Si gioca al “Menti”, stadio della battaglia per la promozione

Si giocherà questo pomeriggio a partire dalle
ore 15,15 al PalaCardella, la quinta giornata
di ritorno del campionato di pallamano di
Serie A2 Femminile girone D che vedrà prota-
goniste le Arpie contro il Fidaleo Fondi. 
Una partita che la AC Life Style Handball
Erice affronterà non solo con professionalità
ma mettendo il cuore visto il gesto di pro-
fonda sportività che, nel match di andata, ha
compiuto la squadra laziale nei confronti
della ericina. Il Fidaleo in quell’occasione ha
voluto attendere la Handball Erice, bloccata
al porto di Napoli, per ben due ore rifiutando
la vittoria a tavolino e preferendo lo scontro
in campo nonostante la consapevolezza di
una sconfitta. 
Le giocatrici del Fidaleo, infatti, sono molto giovani anche in
esperienza rispetto alle Arpie. Il PalaCardella, sempre que-

st’oggi, a partire dalle 10,15, ospiterà la Coppa Sicilia A2 ma-
schile di pallamano che vede coinvolte le squadre di Alcamo,
Mascalucia, Palermo e Siracusa.

FT

Pallamano, oggi in campo le Arpie contro il Fidaleo Fondi

Pagliarulo potrebbe essere confermato al centro della difesa

Il Dattilo Noir
domani ospita

il Morreale
Gara valida per la ventiquattre-
sima giornata di campionato
d’Eccellenza domani al “Man-
cuso” di Paceco a partire dalle
15 tra Dattilo Noir e Morreale. I
gialloverdi vogliono confermare
il proprio primato in classifica ed
avvicinarsi sempre più alla pro-
mozione in serie D. Il Morreale
penultimo in classifica vorrà gio-
carsi le proprie ultime possibilità
di salvezza diretta, distante an-
cora cinque punti con sette
gare da disputare. In settimana,
intanto il Dattilo Noir ha comuni-
cato l’inserimento nello staff me-
dico-sanitario di Walter Stabile.
Massofisioterapista che ha preso
il posto di Giuseppe Aleo che
per motivi personali ha scelto di
interrompere il suo rapporto con
la società gialloverde. Stabile
nel suo curriculum vanta una
lunghissima esperienza con il
Trapani Basket prima e Pallaca-
nestro Trapani poi: un rapporto
con il sodalizio cestistico gra-
nata durato per oltre dieci anni
prima dell’interruzione del rap-
porto.

FT




